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Le indicazioni del direttivo della Federazione CGIL-CISL-UIL 

Il contributo dei sindacati 
al confronto sul programma 

Il dialogo con i partiti e la ripresa degli incontri con i l governo sulla occupazione, il sud e i grandi gruppi — Propo
sto uno sciopero nel settore dell'energia — Il rapporto con la Confindustria — Il ruolo delle assemblee dei delegati 

ROMA — I! .sindacato s. m-
ser.s< e a pieno ti tolo, e con 
una sua a u t o n o m i collocazio
ne nella ricerca di un ' in tesa 
p r o g r a m m a t i c i capace di pi 
lotare ù P-ae.-e fuori della cri 
s ; pu r t ec .p indo , cosa, da pro
tagonis ta alla .svolta che ia 
d r a m m a t i c i t à della s i tuazione 
richiedo K' il succo de! bre 
ve d i re t t ivo della Federazione 
CGIL. CISL. UIL tenu to ie
ri in un olborgo romano. Bre-
ve perché p o d u ('(troppo pa
chi e non tutti assenti giu-
-ttfu-titi » - ha de t t o I-a-
ma —) Sindacalisti vi h a n n o 
pa i tee ipa to . impegnat i come 
sono nei congressi, nella pre-
pai . i / ione de! 1. maggio e del-
'« stessa conferenza dei qua
dri in p rog ramma dal 0 al 10 
a R .mm; . 

Sul piano politico il movi
men to s indacale nelle prossi
me s e t t i m a n e si muoverà lun
go un duplice b i n a n o : da un 
'«to r ip rendendo il dialogo 
con il governo sull 'occupazio
ne e gli invest imenti , nei 
grandi «ruppi, in par t i co la re : 
da l l ' a l t ro sv i luppando un con
fronto approfondi to con i 
par t i i : . In (mesta taso, co 
munque , s a i a ques t 'u l t imo il 
t e r r eno quello p redominan te . 
' Alia de/iniztone del prò-
i/rnmma — ha precisato Ro 

! w n i i a nella relaz.one mtro-
I du t t i va — non ihieduimo di 
I partecipare come il ''settimo 

partito", ma nella pienezza 
j del nostro ruolo di moiimrn-
j to sindacale capace di una 
j autonoma vinone complessi-
I ia della ]>olitica economica > 
! Non e pensabi .e . infa t t i , ha 

agg iun to il segre ta r io confe
dera le della UIL. " poter con 
tinuare a contare mila di
sponibilità e il senso di re 
sponsubtltta del sindacato 
senza che ad esio siano date 
precise e i enficabili garan
zie che il qoi erno qualunque 
esso sia, e quali nano le for
ze che lo compongono, at
tuerà una svolta di poli tu a 
economica che tenga conto 
delle linee indicate in questi 
mesi dalla Federazione uni
taria >. Quindi , «.senza en
trare nel merito dei collcx/tii 
e del confronto in atto tra 
i partiti, non possiamo non 
auspicare una rapida conclu
sione dei confronti ». ri sin
d a c a t o « non può essere ne 
mostrarsi indifferente rispet
to a situazioni di ruoto po
litico ». E" questa .stes.s.1 
preoccupazione, a n c h e alla 
luce degli ul t imi d r a m m a t i c i 
a v v e n i m e n ' i . •< che fa muo
vere — ha prosegui to Ra
venna — t partiti nella il

iaca di itiici intesa program
matica. sia pure limitata, in 
quanto ti superamento della 
crisi impone un grande con 
senso politico e sociale ». 

1! problema cen t ra le , oggi. 
è che il s i n d a c a t o non può 
acce t t a re d. non avere u.ia 
c o n t r o p a r t e che 1 unzioni 
ha det.to lx»ma in te rvenendo 
poco pr ima della c o n c u s i o n e 
» Dobbiamo chiedere, quindi, 
una apertura dei confronti 
sulle vertenze dei grandi 
gruppi. Ut Montedison. le 
Partecipazioni statali. Sap
piamo, certo — ha ng»;.un
to — che questo goierno e 
in (ondizioni di estrema de 
bolezza. Oggi, inoltic. c'e un 
discorso aperto tra i partiti 
che se darà sbocchi positn i 
dovrà cambiare qualcosa di 
sostanziale nei rapporti poli
tici e nelle scelte i orlerete. 
C'ori i partiti dobbiamo soste
nere le nostre posizioni e sta
bilire detcrminate condizio 
ni per una svo'ta nella po'i-
tica economica; condizioni 
che non sono risultato di 
una analisi chiusa, partito-
turistica, ma frutto di una 
riflessione sui cardini attor
no ai quali dovranno ruotare 
le nuove scelte 'spesa pub
blica. recupero delle risorse 
economiche, modo di gestire 

' le aziende/ 
• L 'esigenzi che .1 s indaca to 
1 sapp .a d.re la sua in questo 
• Ir ingente . non .-: « autocon-
I danni al piccolo cabotaggio 
' in attesa che il ouadro poli 
I lieo muti", ma s.a :n g r i d o 
I di p a r t e c i p i l e il oamb-amen 
ì to, e s ' a l a so. 'evat i un he da 
I Carn . t : Po" lo stesso mot . -

m e n ' o s.nd.u-ale. d ' a l t ronde . 
I b\ presenta i.i « necessita di 
! unii stolta» — come ha so : 
i t o r n e a t o con efficacia p io 
i prio un anz iano .-iindacalis'a 
< come Gmseopo Caleffi. se-
I g r e t a n o della C G I L emil ian t 
i E a n c h e ne: p o d i : a l t r i m 
j terven*: e emersa la preoeeu-
i paz.one di « uretre dulia ra-e 
i difensn a >• d o ha de t t o Fan-
I s to Hert.noft. . s p r e t a n o de.-
! la C G I L p .emontese i 
i L'assemblea dei quadr i a 
I Rimili: dovi a essere la sede 
i per r i lanciare l 'nnz.at iva .sul-
j l'occup izione e il Mezzogior-
• no S u a a n c h e l'o:- a.i.on? 
, per de t in i re il ruolo de.le 
' assemblee dei de!e«a:: . G.o-
j vannini si è espresso p?r una 
. loro « i.stituz.ionai.zz.azione > : 
I una proposta con tenu ta an-
; che nella relazione d; HA 
i venna. 
i RitSessioni c r i t i che sono vo-
! nu te a n c h e sulle vertenze dei 
. grandi gruppi {queste lotte --

Sulle scelte per la programmazione 

Tesi divergenti 
fra partiti 

e Confindustria 
Dibattito a Livorno promosso dall'Unioncamere - Per 
Solustri lo stato deve solo assicurare il funzionamen
to del mercato - Barca: orientare la riconversione 

LIVORNO - - I lavori della 
. r*ifoieii/u naz iona le su.ia 
p rog rammaz ione organizza ta 
dal l 'Unione delle C a m e r e di 
commercio s: sono concIu-.i 
«•mi una tavola ro tonda cui 
•ialino pre-,o pa r t e il ,-otto-.e-
irretario al Bilancio. Scot t i 
• DC». il c o m p a g n o Luciano 
Raion. Armuni t P R I t . Lcngo 
«P.SDI», A l t i s o n o ( P L I i . 

La « versione » confindu
str iale della p rog rammaz ione 
era s ta ta i l lus t ra ta dal c u i -
d i l e t t o l e della Conf indus t r i a . 
Solus t r i : .ti sos tanza ia pro
g rammaz ione dovrebbe riguar
da re s o p r a t t u t t o lo S t a t o e 
-olo i n d i r e t t a m e n t e l ' inau-
str .a p . , v a t a . Solus t r i ha so
s t i tu i to che .1 po te re pubbli
co deve p r o g r a m m a r e la sua 
a t t i v i t à economica e. per il 
res to, l imitars i a d ass icura r s i 
il funz ionamento e la t raspa
renza del merca to . No, qu. iv 
d:. a i piani di se t tore , t r an 
n e che pei a lcune indus t r ie 
di base : gii in te rven t i di po
litica economica dovrebbero 
mi ra re s o p r a t t u t t o a d assicu
r a r e a l le impre.-e coi t i .z icni 
di opera t iv i tà a n a l o g h e 

Nel cor -o delia Mvo'.i ro
tonda Scot t i , r i ch i amando- i 
ni ribattito Sii'.ia legge di n-
ci*iversione. ha a f f e r m a t o 
che .< IH polemica della Ccn-
fh ida- t r . a e r u t t o "la p re t e sa" 
de! governo di p r o g r a m m a - e 
'.'offerta pr iva ta non t iene 
con to della debolezza impren
d i tor ia le s o p r a t t u t t o delift 
g r ande indust r ia i ta l iana in
capace d; offrire essa una prò-
pa-"a (he r i sponda agli ob.et-
t'V. d: fendo dei n o s t r o 
Pao-o ». 

I! c o m p a g n o Barca ha sot
to" «lento d i e .. l ind iv .dual i 
smo è un '.U.-..-0 c h e n o n pos
s iamo più p e r m e t t e r c i » . P u r 
eso ' t idcndo una p rog ramma

zione a t t r a v e r s o a ordini a m 
minis t ra t iv i >- Barca ha 
quindi indica to c h e l o 
biett ivo pr incipale della 
p r o g r a m m u / . o n e deve esse 
re u s u p e r a r e la divaricazio
n e fra le a t t u a i : scel te del 
m e r c a t o cap i ta l i s t ico e 1 bi
sogni emergen t i delia cresci
ta democra t i ca del Paese v. 
s o p r a t t u t t o .< o r i e n t a n d o e fa
c i l i t ando la r i convers ione del
l 'offerto di p rodot t i e di la 
voro verso nuovi sbocchi ». 
« P r emessa della p r o g r a m m a 
zione — ha a g g i u n t o — è un 
q u a d r o poli t ico m u t a t o : un 
governo c h e viva a l ia giorna
ta n o n può p r o g r a m m a r e , an
c h e pe rché !e sue decisioni 
n c n h a n n o credibi l i tà e n o n 
d a n n o certezza Per q u e s t o 
ogni d iscuss ione tecnica sul
la p r o g r a m m a z i o n e è inu t i le 
se la DC n c n esce da u n r;-
f .uto poli t ico che c o n d a n n a 
" I t a l i a a vivere di a r r a n g i a 
men t i quo t id ian i » 

Alcune c e n v e r g e n / e s e n o e 
merse sulla necessi tà d i una 
p r o g r a m m a z i o n e capace di a-
detmars i a! m u t a r e della real
t a economica e s a un pro
g r a m m a a breve e a medio 
te rn i .ne che r iguardi la spe
sa pubblica. Armaci: h a in-
s i s t . to sul c o m p l e t a m e n t o dei-
la r . forma dello S t a t o come 
premessa indispensabi le del 
r i lancio della p rogrammaz io 
ne. Il convegno a p e r t o da u n a 
relazione de! prof. Mazzocchi 
e st . i to CCÀUIUSO dal m . n i s t r o 
de! Bilancio. T o m m a s o Mor-
!.no :l qua l e ha i l l u s t r a to i 
t emi e le l inee su cui deve 
ince r i ' . a r s \i p -ogrammaz ;o -
r c .n pa r t i co la re le politi
che md.is-.r.ale. energe t ica , a-
l imenta re . edil izia, de i t ra 
spor t i e della sicurezza soc.a-
le, i n s e r . ' e .n un q u a d r o di 
r i s a n a n i e r r o della f inanza 
pubblica, ci. r icos t ruz ione dei 
proce.-s; d. a c c u m a . a z i o n e . 

Assemblea degli azionisti a Torino 

Per la FIAT un utile netto 
di 66,5 miliardi nel 1976 

l'affare con la Libia ha portato ad altri finanziamenti -1 risultali dovuti anche alla 
svalutazione della lira - Agnelli smitizza l'importanza del fattore «costo del lavoro» 

fin breve-
) 

rj ACCORDO PER I GRAFICI EDITORIALI 
l"n accordo per il c o n t r a t t o d: lavoro dei grafie: ed i to r . a l : 

è s t a t o r agg iun to ieri a l l 'a lba 
L'ipotesi di accordo fra l ' a l t ro prevede il d i r u t o s indaca le 

a l l ' in formazione sugli inves t iment i , mig l io ramen t i dei para
me t r i per a l cune ca tegor ie ed u n a u m e n t o sa l a r i a l e di 23.000 
lire mensi l i ugua le pe r t u t t i . 
a COORDINAMENTO FIAT IL 3-4 MAGGIO 

E" con fe rma ta pe r i giorni 3 e 4 magg io a Napoli , la riu
n ione del c o o r d i n a m e n t o naz iona le del g ruppo F I A T . 

Dalla nostra redazione 
T O R I N O — Ieri , pe r la pri
ma volta dopo quasi dieci an
ni. G i a n n i Agnelli lui presen
t a t o un bi lancio monto po0 . t .-
vo al l 'assemblea degli azioni
st i F ia t . 

Dal p u n t o di vista f inanzia
rio. nel 197iì i r i su l ta t i sod
disfacent i per la Fiat sono 
s t a t i mol t i . Il f a t t u r a t o del 
gruppo ha ragg iun to i 3.270 
mil iardi di lire to ì t re a 1.758 
mi l ia rd i di .scambi in t e rn i ) 
g a inves t iment i 813 m.i iard. . 
l 'utile n e t t o 66.3 mi l ia rd i e 
gli a m m o r t a m e n t i 275 ni i iar 
ili. La Fiat è oggi una delle 
poche indus t r i e europee <-he 
h a n n o gì. impian t i ammort iz 
zat i al 76.fi per cen to Sono 
d iminu i t i gli OIUTI f inanz iar : 
sui f a t t u r a t o td t. 3.6 ». 2 5>. 
sono cresciute le riserve (da 
47J a m miliardi» e s t i l o 
i n c r e m e n t a t o l 'autofinanzia
m e n t o (485 mi l iard i , con un 
s a ldo a t t i vo di 346 mi l ia rd i ri
spe t t o al le r isorse assorb i te 
dal la gest ione) . 

Men t r e a breve t e r m i n e la 
F:at non ha più debit i , m a 
anzi 163 mi l ia rd i deposi ta t i 
nelle banche e 50 mi l ia rd i 
invest i t i in buoni del tesoro. 
l 'affare col governo libico ha 
s p i a n a t o la s t r a d a ad a l t r i fi
n a n z i a m e n t i : 100 mi l ia rd . da 
Mediobanca . 2 ì mil iardi da! 
Banco d: Sicil ia. 1! mil iardi 
dalla Ceca. ecc. C a i l'ir.debi-
t amen to a m e d o .uii.v, •••*—r..ne 
è sa l i to d a 477 a 631 rn.liar-
di. con ta.ss; in med .a infe-
r . o n a! 10 per cen to . :i che 
significa cne la F ia t , grazie 
al l ' inflazione, res t i tu i rà m e n o 
di q u a n t o ha a v u t o . 

F r a i fa t tor i .; es tern i » cììe 
h a n n o p o r t a t o a ta le r isulta
to Agnelli ha c i t a to la svalu
taz ione di fa t to della l i ra av-

- venuta l 'anno scorso, ammet -
| t endo però che ; vaniagg. de.-
[ la sva lu taz ione sono e f f imer i . 

Inol t re ha smi t izza to l'im-
• por tanza di un fa t tore quale 
j il costo del lavoro, chieden-
j do ohe a l t r e t t a n t a a t t enz ione 
• venga posta ad a l t r e var iabi l i : 
. costo de! denaro . livello del la 
1 spesa pubblica, capac i t à di ri
s p a r m i a r e impor taz ioni . Del re-
i s to . alla Fiat il r appo r to fra 
I casto de! lavoro e f a t tu ra to . 
ì che era 34.3 ne! 1972. è sali-
• to a 38.3 nel 1973 (anno d: 
| crisi aziendale» ma e poi co-
j s t a n t e m e n t e d i m i n u i t o fino a 

31.4 l ' anno Fcoaro grazie al le 
1 innovazioni tecnologiche ed a! 
j maggior volume di produzio-
; ne realizzata per adde t to . 
'• Pe r l 'occupazione e s t a t o 
, forni to solo il d a t o degli oc-
I c a p a n t i del g ruppo , comprese 
• le società con : ro . . a t e - 2*o 18-ì 
I lavorator i ir. I ta l ia e 63.686 
! all 'estero. 
' P u r sa=tener.do la nt-cess.tà 
! di appoggia re irli sforzi del 
' governo per uscire da i la cri-
j si. Agnelli ha a m m o n i t o che 
. ti !"atìua!e t en t a t i vo di compri-
| mere la d o m a n d a i n t e r n a non 
j può essere sp in to o l t re l imiti 
; compatibil i con la capac . t a di 
1 un governo democra t ico di ge-
! s t i r lo e con la logica dell'in-
! terraz:o: :e comurr . ' a r ia euro 
1 pea '•. 
: G r a n p a r e della re 'az ione -̂  
! s t a ta dedicata a'.'.» necessita di 
[sviluppare l ' in tegrazione econo 
; mica e pol i t ic i del l 'Europa «A 
i gr.elli na confe rma to di e.;.=e-
[ re A disponibile •* pe r le eie 
. zioni del p a r l a m e n t o europeo 
, il prossimo anno* . 
, À proposi to delle d.fficoltà 
1 de! se t to re au tomobi l i dove 
i la F ia t ha visto ca lare la 
j quota di irr .matricolazicni in 
• I ta l ia dal 63 pe r cen to del 
' 1972 a! 53 oer cen to deli 'an-

INIZIATA LA DISCUSSIONE IN COMMISSIONE 

Alla Camera il piano sul Mezzogiorno 
ROMA — La commisv .on" 
p a r l a m e n t a r e pe r il Mezzo
giorno ha m . z . a i o la discus
s ione sul p r o g r a m m a quin
q u e n n a l e p red i spos to dal mi
n i s t r o per gli in te rven t i s t ra 
o rd ina r i , d ' in tesa con quello 
del Bilancio. lì p r o g r a m m a 
cont iene u n a p remessa dedi
ca t a a! c o o r d i n a m e n t o t r a in
t e rven to s t r a o r d i n a r . o e in
t e rven to ord inar io , ed è no: 
a r t i co la to .n cap . to l : concer
nen t i ì vari set tor i d: az ione 
della Cassa (proget t i specia
li. incentivi indus t r ia l i ed in
f r a s t r u t t u r e industria! ' .», e il 
ruolo cogli organi istituzio
nal i della p r o g r a m m a z i o n e nel 
Mezzogiorno. Il cap i to lo fi
na le e dedicato al le risorse. 
1 «ompagn i La m a n n a e Mac-

i e i_'ta l'i.tnno s1 . .zuppato .n 
J pa r t i co la re :'e.same dei cap. -
I iol i su: p roge t t i spec.a i i . sul-
I le r:.-orse fmanz . a r . e e sul 

c o o r d i n a m e n t o e g.i s t r u m e n t i 
: .-: . tuzionali. Il C o m i t a t o del 
le Regioni ha già c o m p i u t o 
— ha d t t t o La m a n n a — una 
p r .ma . pos. t iva selezione t ra 
: mol t . e d.spersivi p roge t t i 
special : p rev .s t : dal p i ano , in 
d lcando !a es igenza di unS 
concen t raz :one e della e l im: 
naz ione d: quelli p.ù marca
t a m e n t e ca ra t t e r . zza t i dal la 
f r a m m e n t a r i e t à . Occor r " pero 
fare un u l t e r io re passo a v a n 
t : r e c u p e r a n d o il c a r a t t e r e 
i m m e d i a t a m e n t e p rodu t t ivo 
degli i n t e rven t i . 

Q u a n t o a l le r i sor-e . L i m a n 
ti» h a n c o r d n t o come la leg

are ponga g.a una ~v. t <i. v.n 
co.; rr.o.to p r e o i . e come al
tr i vincoli d e r . i . n o da . vecchi 
.mpegn: .n n ia te r . a d: mdu-
str .a l izzaz.one a s s u n t i dal la 
Cassa e non po r t a t i a termi
ne per m a n c a n z a di fondi. 
Ciò r .duce d: mol to la effet
tiva m a n o v r a b . l u à dei 18 mi
la mi l iardi a disposizione, an
che .n cons ide ra i .on» del fat 
to che di ques ta cifra o l t re 
5300 mi!.ardi s a r a n n o .n real 
t a sper.d.bf.i so.o dopo il 
1930 

Propr io la sc«tr.».ta o \ l e ri 
sorse m a n o v r a b . . ! d e i e r m . n a 
la esigenza — lui a f f e rma to 
per pa r t e sua .1 c o m p a g n o 
Macciot ta — di u n coordina
m e n t o mol to s t r e t t o t r a l'in
t e rven to s t r a o r d i n a r i o e quel 

lo o rd .na r .o . .-empre nel Me/-
z o j . c m o . de.lo Sta*o. de.le am-
m.m- t raz ion i locali, del .e R e 
g.om e delle Par tec ipaz ion i 
s t a t a i : L'e-..genza d: un coor-
d . n a m e n t o deriva inol t re dal 
la mass.ccia presenza , nella 
area mer .d .onale . di mdus t r . e 
di b.i.'-e (s iderurgia , chimica > 
fondamenta ' . , per lo sv. luppo 
comp.e5s.vo col P a e s e La 
mancanza di un p r o g r a m m a 
r.azic.na.o non p.io essere a.: 
bi per r .nur .c .are a d una prò 
g rammaz .one nel Mezzog.or
no. E. al con t ra r io , ur.a .n.-
ziat .va in ques ta a r e a del P a e 
se può essere la base di un 
p iano naz iona le c n e ponga 
a l c e n t r o lo sv i luppo del Mez
zogiorno. 

Naturalmente — ha soito-

1 r .ea:o :1 d-„p.;\ito . '•n;:;-. 
s ta — e .r id.-pen^. 'u. .e cr.r 
e i que - t a 1 r.ea .-. muo - .*r.n 
r a t t e .•-• ,<.r.:i..n.-tr.iz.on:. Una 
s .m. le az.c,ne s.»ra po->s:b..e 
— ha conc.u=o Macc.ot ta — 
-olo -e il p rog ramma reca 
pe re rà a n c h e u n co r re t to qua 
d r o is t i tuzionale, a t t r . b u e n d o 
al governo e non al ?oio rr..-
n . . ' t ro per il Mezzogiorno .1 
c o o r d . n a m e n t o rr .er .d.cnal .sta 
delle .niz.at iv^ A..e Re^.o . . . 
in questo quadro , devono ,-O'K 

Tare i ' iniz.ative d: :nd.caz o 
ne e proposta e ;.» ees t .one 
degli in te rvent i , m e n t r e la 
Cassa de! Mezzouiomo deve 
acqu is . re sempre e'» p:u ì! 
ruolo, che !e e a s s e g n a t o dal
la le^ge. d: agenz.a t e rn .ca 
a! serv.z.o delle Reg.oni. 

ha ::levat ') L t n n - non han
no dentro >l stridulato, hi 
efficacia e l'irnp"grio nece-< 
sor; ,-,i e su rappor to con .a 
con t ropa r t e p a d r o m ' e A qui; 
s t ' u l t imo r .guardo va d e ' t o 
cne prob.ib. ' .mente merco 
!*".li Lama . M.iCvirio e B^nv." 
mi to a n d r a n n o d.i Carl i p v 
! 'at t« t o ima le dell i I . r m i al 
l 'accordo ci: genna .o Con la 
Cont industr ia CGIL. C1SL, 
UIL vogliono r ap r i r e il d a 
\oao su t em. concret i d: po ' ; 
Mca economie.t e i n d u s ' r i a ' e 
Spe t te rà , comunque , a: du' '-
m:!a s indacal is t i che si r.u 
n i r a n n o a Ruinn : s t ab ' . i r e ì 
modi, i tempi. ì con tenu t i 

Anche p»r le p:.ikS.-)::nt' M-a 
denze di lotta, il d i r e ' t i v o 
un i t a r io ha r i m a n d a t o o^n. 
decis .one concre ta a l l ' assem 
bica dei quadr . . E" emerga. 
pero, l ' indicazione di uno 
.--coperò .n t u t t o i! c o m p a r t o 
dell 'energia 

Ieri pomengg.o . infine. La
ma. Macar .o e Benvenu to 
h a n n o inviato una le t te ra ad 
Andreot t i e. ai minis t r i de! 
iavoro T.na An.ieimi e del T e 
.-oro Stdiiini.it . per ch iedere 
la ripresa de . con t ron to sulla 
r i forma de! s is tema previden
ziale. 

Stefano Cingolani 

Concllusi i congressi di 5 categorie 

Campagna congressuale : 
impegnate ora le grandi 
Camere del lavoro Cgil 
I lavori finali delle assemblee degli edili, dei chimici e degli alimentaristi - Martedì 
inizianoiqu&lle del patronato INCA, dei mezzadri e degli addetti alle telecomunicazioni 

ROMA - Conclusi i congressi dei chimici . 
degli a l imentar ist i , degli edi l i , degli addett i 
al commendo e quelli degli ent i locali, si 
apre una nuova fase della campagna con
gressuale della CGIL. Martedì 3 maggio è 
la volta dalle assemblee nazionale del patro
nato INCA. dei mezzadri e degli addetti alle 
telecomunicazioni, mentre i l 5 maggio inizia 
l'assise della Federbraccianti II congresso 
dei tessili e stato intanto fissato dal 19 al 

22 maggio a Montecat in i . Oggi si concludono 
le assemblee dei pensionati, dei postele
grafonici e dei lavoratori dello spettacolo 

Nella prossima sett imana si svolgono an
che i congressi di alcune grandi Camere del 
lavoro, tra cui quell i di La Spezia, Brescia. 
Pavia. Varese, Bolzano. Padova. Venezia, 
Modena, Reggio Emil ia. Roma (con Lama). 
Pordenone, Trento e Pisa. 

Edili 

no scorso ed ha subi to nuo 
ve pesan t i flessioni nei p r imi 
mesi d i ques t ' anno . Agnelli ha 
l a m e n t a t o il r ip iegamento ,<ver 
so l 'automobile delle p a t r i e ». 
le concent raz ion i su bast na
zionali a t t u a t e in F r a n c i a . 
G r a n Bre t agna e G e r m a n . a 

P e r gli acciai . Agnelli ha 
so l lec i ta to un p iano siderurgi
co nazionale , dicendosi dispo
s to ad a f f ron ta re i conseguen
ti problemi « a n c h e insieme» 

i l le par tecipazioni s t a t a l i ». C i r 
ca gli inves t iment i previs t i 
ques t ' anno (o l t re mille mil iar
di d i cui 200 pe r r i n n o v a r e 
la g a m m a di automobili» au
m e n t e r à la quo ta des t ina t a al
l ' I ta l ia <80 p e r cen to) r .spet 
t o a. l 'estero, ma c:o solo 
perche ia Fiat sta concluden
do il gravoso impegno cii 
inves t imento in Brasile. 

N e t t a m e n t e pess.mist iche le 
conclusioni eli Agnelli. Vi so
no r-.ntom; d ced .mento d". 
la d o m a n d a finale che t e n d o 
no ad a c c e n t u a r s i : « L a sifua-
z:one e aggrava ta dalla sco
r a g g i a n t e lentezza con cu: p r ò 
cedono le proposte d: ìesge in 
d.se.us.-ione . a c o m i n c i •• c i . 
p i a n o ri: r:co:T.crs.one. e p; r 
t a n t o nei 1977 '.»nr.;> de a 
cresci:.• zero ••. ì- mol to in: 
p.-ol)abi!e che i or—ic.pa'i -e" 
tori produt t iv i F .it ic.-.-a:-'-' 
migl iorare : li".eli: del l iOi . 
a neri" se r.^ì p r . n n quad r : 
me.-T" dell '»nr.o .-: - a*. i"> 
u.i a in tento ci. : i t t u r . r o del 
17 per cen to 

Sono .-t .iti a p p r o v a ' : a . . ' i n a 
n rn . ' . aa . terni .ne do. •* «-— "• 
blea il bilancio, il d.vider.do 
di 150 lire pe r azione, l'in
gresso nel consiglio d 'ammiri . -
:*traz.or.e dei due rappresen
t a n t i libici Misai la t : e Saud . . 

Michele Costa 

ROMA Ci., o t t e - c n t o rie 
legai , d e ' ' - co i t : uz.oin d i e 
h a n n o p a r u v . p a t o ai I 
congie.sso nazionali1 de!..» 
FILLKA. to 'rnano al loro un 
pegno quo! .duino fori . ti. un.i 
approfond i ta definizione del ,a 
iuiea ciei .-sindacato e tìegl. 
obbiet t ivi cine la ca tegor ia .->. 
pone per .fare a v a n z a r e la 
pauecipaziDiie e — di p a i : 
passo — U p rog ian imaz ione . 
I! congres.-Q. i n t a t t i , e d iven 
t a t o — corre rilevava il coni 
p a g n o Sdiccia - - <- un p u n t o 
e s e m p l a r e d: a g g r e g a / i o n e 
un i t a r i a , i n m o m e n t o sign.-
ficativo ci. r o -u iu / i one di u n a 
un i ta di «'.«Mitatnento nel 'e 
l i 'e della C t i l L e per l ' .iis.e 
me del n o v . m e n t o s inda
c a l e » . 

Sv-heda ni i l i - l i .amato le 
t a p p e c h e h a n n o c a i a t v r : / -
/ a i o .1 ca"nni .no do! -, nda-
t a t o per u( formare d i e b:-o 
gna a n d a t e a n c o r a a v a n t i . 
« La pos ta in gioco d iven ta 
g rossa : a u m e n t a n o le po-«i-
liilità d: ai:.iiiAita. ma s: ac 
crescono ani he ì poncoi . di 
c o n t r a c c o l p . negat ivi .->e non 
si a p r o n o tempo-.t;\ a m e n t o 
delle nuov* - t r a d e >> In que
sta direzione il c o n t r i b u t o del
le c a t "go r . c può « s.-ero a l to 
e se s: tira am g r ande vi
gore la s c ^ t a dell 'oocupazio 
ne. desti: ini ies t iment! e della 
p r o g r a m m u a o n e » <. Dobbia
mo p re t encure — ha aggiun
to Scheda - - a p a r t . r e da 
noi s tessi . dAi r i su l ta t i più 
q u a l l i i c a n t . cne diino.-tr .no 
che si sta r a i n b . m r i o il sen
so di m a r c a nel nos t ro Pae-

Dal nostro inviato 
CERVIA — Il giudizio com
plessivo s u l a discussione svi-
lupDatasi neslla ca tegor ia — 
ha ' r i l e v a t o il segre ta r io na
zionale uscente del s indaca
to Brunel lo Cipr ian i conclu
d e n d o a Cervia i lavori del 
I I I congres s i della FILCEA-
C G I L — non può che esse
re positivo- Da essa è venu
to u n r icco cont r ibuto e u n a 
confe rma alile scel te di l inea 
s t r a t eg i ca dalla C G I L e del
la Federaz ione u n i t a r i a : « P i e 
na occupazione in una socie
tà r innova ta nel la qua le la 
produzione te il modo di pro
dur re . l'asserito t e r r i to r ia le e 
sociale corr -spondano ad u n 
a v a n z a m e n t o complessivo e 
democra t i co de l le masse la
vorat r ic i ». 

Ciò non toog-'.ie che si s i ano 
r eg i s t r a t e e t u t t o r a si man i 
fest ino — («me ha d e t t o lo 
s tesso Ciprmni — incertezze 
incomprensiioni e r i t a rd i . Si 
man i f e s t ano a n c o r a — è sta
to r i levato uni vari Interven
ti — spint* corpora t ive , at
t egg iamen t i tcont raddi t tor i in 
a l cune p i a t t a fo rme az ienda l i 
nelle quali a paro le si privile
g iano i temi del l 'occupazione 
e degli inves t iment i , m a nei 
fatt i r i emergono le r ichieste 
d: c a r a t t e r e economico sala-
r .ale che ccntr. i .stano con la 
l.nca perequnt .va e di svi lup 
pò chf il s i ndaca to si è- d a t o 

Xeg.- <>bie';r. i general i che 
il s i n d a c a t o =•! o da to per far 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — L'n de lega to 
d. L- ( »_e ha re-o i o : ; J."ii.1".t' 
e t l .cae .» .. ->.-";.!:•.»»". J di...!. 
•oropo.-ta (..e .. r.o.io rongre.--
.-.i d i 1'.. F . ^ . a t CGIL n i 
i <i..c •••.•.:,. -il (t.t"r«i -Je. - ; o . 
. . . .^ r . N i . a :.<--.tr.i p . o . . n 
C -. — H d f t ' o — . : Ì 3 .'.T.O 
_ • :i .'.« j . « ' . 1 1 : . . i t i : - . « " . . •) d . 
j j .o.i .a ' . .-« ..iii .»'.<^ro A.t.t 
cicalile ii. n : ^ . .i.,i d . uont.r.. 
•; cior..,e \:*otio •• u.«irg.r.. 
tìe.l.t prOdUi-o.lt- cos t re t t i .t 
r .ncor re ro ur_i q u . i r . e ».>m..-. 
o . ass.-s'.en/j pubblica. Q j a 
le p- 'ssiò.l . ta e or .cre- i aba .a -
nto pt-r «>;*r.:v -oro prospet 
t.ve cenere".* d. oceup-az.or.o. 
se non qut- l> e h - >. a p r . r e b 
itero co-. .. r, ..uic.o d. ...i pri> 
diiz:o:>- azrico.a e con la oro-
rr.cz.or.-* parli le! .! , d. J.ta .n 
d istr .t ti j v r c i z . o n e <!••. irò 
do- : . ' ' 

L ' .n to . rog. i ' vt> t- e . rie.tt'-
n . r . t t - .-«">.t.i." io rc"0.-.<-o L t 
• er,-i<::>-•'.i>.*•.'.'-. ri-I r i i ' O e i e 
r» ;•> .i.-.- : ! . ' • - . •. • o . t t ; . . - : • 
et: m ii.a.to r.,i/..oi* i-• <;gr. 
• <>.o i . i r . - . t i ' i ' .- .r .-v r..- y> 

. - • . i .!•:: a < . . . : . <!<:•£. , i - ; . > " - . 

t;.u dr. ::t.:r..it •%. ' i-I.a rr..- .t-i 
! . : . ! :.,i e iT--itt»;.zz.i'o pr*1.-

.-e - Nel.'od ../. a \ . sono fe>i 
t. po>s.bi!:ta di ( a t t a c c o un 
m e d . a t o » per o t t e n e r e inter
venti c a p a c . d. o i tonde ro n 

di g a r a n t . r e l'oi cup.izione. Di 
qu . l ' impor tanza di un p io 
g r a m m a d i e i! cong re s -o 
lui c o n t r i b u i t o ari e l a b o r a l o 
- - che indichi obiet t ivi set 
t o n a l i <• tei ' itnr-iii!, e lfot t iva-
n ien te p r io r i t a r i 

L'esigenza di un p.u forre 
l egame t ra le o igan . z / az ion i 
s indaca i , e le forze pol i t iche 
e sociali nella ba t t ag l . a por 
una nuova politica della oa-.a 
e dOilo opero pubb l . ehe che 
-. regga s.i una r igorosa prò 
y r a m m a z i o n o e'»'1 l 'economia, 
e s t a t a a f f e r m a l a , noi corso 
do: lavori de! congresso , an
c h e UÀ. c o m p a g n o Hugen.o 
Pegg.o. p ie -adente della Coni 
ni.s-).ono I«i^or. pubblici do! 
la C a m e r a , e ria! .-..nriaco di 
Ritma Gl'ai.o Car lo Argan il 
q u a l e ha so t t o l i nea to il con
t r i b u t o dogh «d.'.i nella bat
tagl .a t>er « l ' a v v e n . i e di 
Roma >> 

lì congresso ha t r i b u t a t o 
un ca loroso s a lu to a d u e di
r igent i de! s i n d a c a t o c h e la
sc iano l ' incarico m segrete
r i a . Milvio P a r e n t a l i , che è 
s t a t o c io t to seg re ta r io nazio 
na . e della F- ' r iora/ .one poli
g r a f a i e c a r t a i , o R e n a t o 
Capel l i . Al c o m p a g n o Capel l i . 
pa r t i g i ano , d i r .gen te sin elica
le e poli t ico per HO a n n i , il 
s eg re t a r io genera le Truff i ha 
consogna to una medag l ia 
d 'o io .n segno d. r:.-ono.se«n/a 
por il p r e / . o i o cont r . l iuto 
'< fa t to di e-iiierienze o di de 

Uscire il paese dal la crisi . 
e s o p r a t t u t t o pe r avv i a r e u n 
nuovo corso economico imper
n i a to su l lo sv i luppo del Mez
zogiorno. del l 'occupazione in 
pa r t i co l a re giovanile e femmi
nile. si inser isce — è s t a t o 
so t to l inea to da numeros i dele
gat i —- la r ichiesta di u n pio-
g r a m m a del la ch imica che 
rompa con il c l iente l i smo e le 
[KJ.sizioni di potere jwlit ico c h e 
h a n n o finora ca r a t t e r i z za to il 
s e t to re . 

E' in ques ta d i rez ione — ha 
d e t t o il c o m p a g n o C ip r i an i — 
che si m u o v o n o le ver tenze 
ciò: grondi g iuppi del.ti Mon-
ted:.-o:i. dol l 'ENI . de!la S I R . 
della Liquichim.ca . ecc . : ve: 
t enze elio cos'ittii.-i-ono l'a.-ve 
di u n a s t r a t eg i a complessiva 
p;u a v a n z a t a e incisiva. 

Deve essere c h i a r o — ave
va d o t t o nel suo i n t e r v e n t o 
il c o m p a g n o F a u s t o Visrevani 
ohe ì! congresso lui e l e t t o se
g re ta r io genera le del la FIL-
CEA in sos t i tuz ione del dimis
s i o n a n o Aldo Trcsp id i — che 
ques te ver tenze inves tono 
gruppi elio h a n n o u n ruo
lo tivc.s.vo per lo svi 
l appo del p-ie-o E 
deve anche osservare — avo 
va a g g i u n t o — che ; con t enu 
ti delle p i a t t a f o r m e < r .chia
m a n o obb l iga to r i amen te mi
su ro di polit ica economica e 
f i n a n z . a n a del governo e che 
est-e devono essere vissuto. 
pr.itic.it»' come il p e r n o ri: una 
propo- ta ci: p r o g r a m m a per 
. ' ind;;.- 'r:a eh .mica i ta l iana In 

i ri / ono .-enza p a n » C a p e . . . 
accol to da un fono a p p l a u s o 
rio. rie.egati, ha impos to cori
fe: m a n d o d i e il suo con t i . -
bu to alla ba t tag l ia d 'enum-
t .paz .one ri*i . a \ o i a t o i , « n o n 
m a n c h e r à m.ti >. 

Conc ludendo . l a t o r . il coni 
p a g n o T r u l l i ha i n n a n z i t u t t o 
r i t n a i e u t o la g r ande u n i t a rie! 
congies.-o iiilla l.nca fonda
m e n t a io che il - .nc i ica to por
ta a v a n t i , elio o quel la cii 
« uno s t r a o r d i n a r i o impegno 
per l ' occupa ' ione , la pro
g r a m m a z i o n e o il Mezzogior
no >-. 

Por ques to Truffi ha nuo-
v a m " n ! e a u s p i c a t o un avan
z a m e n t o del q u a d r o poli t ico. 
i n c e n t r a t o sii un p r o g r a m m a 
nuovo e diu'i t-ii , o nel qua e 
tu t t i i l avora to l i p u s - a n o i. 
conoscer^. por la salve/. ' . ì 
della dcn i iKia / i a e un nuovo 
svi luppo economico fonda to 
sulla g ius t iz .a sociale. In que
s t a d.roz.'one si muove la pro
pos ta naz.ol iai- ' a v a n z a t a dal 
coiigre-vsO" (nul la d. un ve to 
e p i o p r . o p .uno deconn.ilo (iti
la casa e di un p r o g r a m m a 
d. opero pubbl iche a t t i no l i t i 
l ' agr icol tura , il r a s - o t t o del 
t e n t o n i ) o i t r a s p o n i 

Truffi ha . infine, n b a d . t o 
p .eno impegno ridila 

FILLKA. m i l a FLC nell ' .n-
s iome del movimen to , per lo 
sv i luppo o ' I . ' u n . t a s .ndae.t le 
a t t r a v e r s o l ' e s tenders . rio.la 
roto rio. rie!"gati. dei Consigl i 
di zona e dello sedi u n . t a l . e 
de ' .a For iera / .one 

Pasquale Cascella 

Chimici 
q u e s t o q u a d i o — aveva do t to 
a n c o r a Vigevani — un pe.-o 
notevole deve essere escici 
t a t o anel lo a livello di azien
de minor i che « possono e 
debbono svolgere una funzio
ne decisiva por un nuovo a.-
sc t to non solo ne l l ' i ndus t r i a 
ch imica ma per lo sv i luppo 
de l l ' In te lo paese)-. 

I*i ba t t ag l i a dei g r a n d i 
gruppi — ha so t to l inea to C -
p r . a m - - non M v.nc.o pe rò 
so non è s t r e t t a m e n t e collo-
nata al le sce l te del s i n d a c a t o 
I>er :! Mezzogiorno, .-e non .a 
si collega al problema degli 
asse t t i t e r r i to r ia l i , a quelli pò 
.iti dal lo g r and i a r ee c h i m i c h e 
de! mer id ione e de! no:\l ,i 
quelli infine della ecologia. 
Ma p e r v ince re ques ta bat
tagl ia la si dove a n c o r a r e sal
d a m e n t e ad una nuova orga
nizzazione del lavoro ope ran 
do soe ' te r igorose e a n c h e co
raggiose per respingere l'at
tacco del p a d r o n a t o ai livelli 
ri: occupazione, a l l ' un i tà dei 
l avora tor . S i a m o d: f ronte - -
come e s t a t o d o c u m e n t a t o in 
numeros i in t e rven t i — ad una 
e: puls ione s e m p r e pio pale 
.-e ci; m a n o ri'ojv1!,! «vedi r: 
ch ies te ridia Monteriison p«-r 
lo fibre e por il s e t t o r e tos
s i lo ' s o p r a t t u t t o femmini le 
rialio nz,enrie. ad un esten
der.-: d i fenomeni di dopp io 
!..•. oro. di lavoro nero e a rio-
m i c l - o . che r i -ponriono alla 
iog ca do! d e c e n t r a m e n t o 

Ilio Gioffred 

Alimentaristi 

.— e ne • . . ; ' . g.i . 
so.o qtie..: d-1: 
r.ri o.ia . 

f I r.-..\-•:my f 
Mtzziigiorno — 
a . t ro fìf'ez.i'ji 

. i t e r . on - . :...r 
(ifyzn'1 rr.%-

. Od. :;>.:Z.O:, 
. l i riet'o •.:-" 

-- r.o.t posso 
no n:u ••*.-.-ere r«i o le t o c : del 
caspe.ir» p-t. t .co che s: so 
vraopon-'1 a un .n-:ente qua!-
sias: ri: r . ' . f r .d fU.or , ' Se- qti-"*-
-*c> e un p-"r..'oV) e'"/1 s: ~>Tn 

.-OHM :ont.n..a.T.'*n*e e r o m 
però d re <~h> ?.. a . .ntent i n 
sti ..i q ' i - v : il 11m unni har. 
no . - i p u ' o lOmln t te r lo \s-
b. i t t a i l .o elio nzT. 1: \-Ttono 
.rr .pegna'i — d a quella per 
il c o n t r i t o i,n:co delia r a t e 
s o n a i quel,a p-rr imporre 
una r .o rz in . "Z iz 'ono e un 
ruolo p r o p u g n o alle Par tor ì -
pazior.t ^ta^ai, nel se t tore , al 

. ) ' ^ i t . no r.- t r e a ci. ( u . . u , i 
m e n t : p e r m a n e : , ; , e v i > or 
eanizzazion; do! m o n d o c u i 
t,,d rat -- . o.-t.tu .-( o,:o co .-
i r . b a t : d. g rande r.. < -.n ,i. a 
co.--ruziono ci. (; i*- la irò 
rx'.'.i gio'oile ri: r.:i:..«va:r..-n 
to ( :..- '.. C G I L ;>-t .-•:,*»•• ,i ,i. 
.-:<i aro.->.r!i" ! u . , j : t . v i i i. ( 
• / , : i -. •• 

i • > ;. i r i o.. ' i . , : r«, . , .•.!. 
rxigr.i» Bo.i x , -i. d , e . ; , ( . r i i i 
rio a: cr,-.gro.-,-o ;] .-*i u t o del 
l.i f'-leraz.-iTi- it.i .nd.crf 'o ir. 
quo.iV. (.ii>.«< ta d: far cr»^fe 
rt* un * : J O ' O pol:t :co a u t o 
no nto dc-. . n r .daca 'o ,> — un 
ruo.o. h j d e t t o , or.--- l i c-.f. 
*ÌC.'.A so- .• ta gi: :mpor.e d: 
a.--urne re e < n* e « n c h e l'un:-
ro a no r t : r e d a ! qua le s: p j o 
cos tn i re . 'un t ì — la poss: 
b ' . :à d: ce!mar-* :! d ivar io 
tr.« .•• proivst*- d. r.r.r.ova 
rr.on'o g: » .v:.-.r\?.~>.'* i co--; 
grc.-.-.'t ci. B--. ": < 2. .--.-.r^. 
r .-•;!* t". .-•',!.).»;• n o ;•"-" 
q :» '*-o -.'ir. - i. -> n n .-:•• ., 
r."' r.r. • . . •..• , i . .:.. ---r, 
.t..rr..-- • I ' ( , r : > . r 1 . ) ;•.;, p r . . 
. r o n i i i ' i , ' - . - rif .. r -••r---
'!".-• -, r.:r.->,.- • o . ' - rs-- >r o 
r. ' .ì — :. i r.Vi". tu.i to Bi.1i '--
e ... — •,! ( . i v > e»;>- r,i i .1-
-o!;e- ci" .1 s.i i fu.t» or.»- - ' o -
t-f q ' i ' . ,i d. .-"> . . 'appaio d. 
fronte rt. ., ri..- rz ono dt-V 
\ecrif c .a-s . d" ;g^ ' i t : . !"•• 
prod iz.or.o e a proda! ' .v :*a •. 

I>"i.i a ' i j i . s z ono d. q.i-% 

s ' i .nd.. pep.s-ab lo au!ono-
m i i no'.:*:c't,> .! oongro.s«-o ha 
fr.rn.tT tir. i pr-jva . : i J . c ru ' . : 
b.le. a r .che p" r "a me i -o dav
vero c o n ; derovol-^ di in<l: 
«•: r.flfss o m . nrooo-*»- cp.» 
h a n n o ar* c r i . t o .. b jgT7 ' :o 
d, eor .a-conze ce>n :! q.ialo 
•g . a l m " . t t i r .-*: af fror.*.»*ran 
no la lo'.r » -Kr :1 p . i n o ci ?n 
co o a.irr.-'M' »ro 

I! r a p p o r ' o del s .nd. ic. i 'o 
cor. il rosidriet to q u a d r o pò 
lit .co — è s t a t o d^t to da mol 
t . — non p i o p.u l im . t a r s , 
• 1 g u l . z . o s.i: p r o g r a m m : ; s: 

fra f a o rma i d. p ropor re u n a 

! . 

p.ir tec:piz.c :-.<• iiutoiio.-n.i .. !>J 
io,r i ' iz^mo'i to ii--, r appu r t : ;JO 
.. t . : A q i -^ t . t ( 0 : ; c ' i - ; i i , t ' 
•-<• "•" g ì . " , (j ; -.-: " a " : j . 
. L ' e r t i li". .ir.- :.-• j i< . . < : . -
pr< nd'-'t .:.•> '.< :r. , • d.i . t 
(<<:. .- .ri«r 1 •< TI- e:. . ' i • ,t . » i r 

i o . , i r . '* o r t . ••_* *.-. ,ti.<t <t--y * 
" . ' 1 ' ' • • " . i . . : i " . ri 1.1 . - ( i .»••.-, 

t.i ' ,-.;.- ri ::.oi-'.-ni.-!'» — 'a 
ii.i . .•-..iti» B o i ! ' ( . . : . - - ::..i 
• re.- t i r . * :r.i.<- • t t.-.i c.%-
'.<t J'.,i ri.:i.<.-":< i iez / i ( or, g , 

' : • . : . . f . ri» . ' » : . , ! . . . - . n ,:Ì . - O . 
, i . n ' ' l « (O l .C.T . . . , 

T M C I ' Ì I I .,- « or.r li-..or.: ci*". 
t r e g . o m . ri. d.bif-.T'i — e h " 
s: f ' o r . ' . ' . ^ o . ' r . .-era con 
la r.el* z.o.t'- d"g": orean.s t r . . 
d.r .g"n* - .1 co.T.pig.-.o G..ir. 
f.igr.a. * g ro ' a r . o de.la Fi'z-.i*. 
h.i rO. e c . ' a t o a t--a.i'irr^ -i; 
b to r.ol.'- p-o.--.-i.'- -ot'i 'T. i 
r> .- < u i m : , ' (••ii :> rr; r > 
ci o:- i .'.:i-,:-K-,r-.in'-- eo - .T . 
'> <*o — . . . i ' • ' "'> — > ! - . - . -i 

. - - : : "ì e i ! < • . ' . : i . ' ! • • : • , . . - • - , 

' , , - > . ' > . ' < o n ."-e.-,-o ci.-i i 
(CHI. . .... .! ;.)<.; • c . i , . . - ,•'< 

Edoardo Gardumi 

Buoni del Tesoro 
al 14% per 

la contingenza 
ROMA - - I buoni pol iennal i 
rit ; Te so ro che s p e t t a n o a i 
l . v .o ra ' on d ipenden t i con re
t r ibuzioni super ior i a. 6 mi 
I:on: a n n u i in so i t j tuz ione do
d i a u m e n t i di con t ingenza . 
p r o d u r r a n n o un t««-.so di in 
t o r t s - o a n n u o del 14 por con 
to n e t t o Lo si o apprese» da 
La-iti del m i n i s t e r o del Te.-.o 
ro L 'operaz ione e s t a t a già 
t r a d o t t a in p rovved imen to le 
R i s i a m o , la cui pubhl icazio 
ne avve r rà p robab i lmen te sul 
la ' (Gazze t t a ufficialo.) di 
ocei 

Circolare 
INPS sulla 
riapertura 
dei termini 
per l'aggancio 

R i t e n i a m o faro cosa uti
le a . lo t to : , pubb. .val ido 
a l cun : oh . . i r .ment i re la 
t \ . al la reconte ogge n 
ti > rie. .> in e .M l!'7V i o'i 
icinoi ' . to . ' . i r e i p i e : . ' ••.» Ì.O 
a i r , ' n 1 r.i i io . ' ' .n: M rij 
a .. ' . 'e .i g agr.o HIT") o 

.a piolog-a rie. t e rmin i ii. 
opzione ineren t i 

/ Idn.iir'! di pen* ohe u 
leCCh'lllll - a('. 'l) (/[<(•"• il 
( ./ ' i o ((V F o v / o iiV ' ; 
( o'i/. 'n' ; .iipeu.lci '.' e t ' 
••o'io andati ri / IC ' .^M' . ' I ' 
u • ; , ' [ • ' ' ( I ' - P J C ' ' ; : o • : ' .' " . .• / 

i/'<> l'u'is <• , ',o irin >io o 
meno un con'.i f'iUr i < • 
aiti) ;ie> Un oro ;>>vs*..'( 
i l ' . ' i l .•!•• »:(.':' »« C t* . / ' ' ' ' - • 

diipo ' pt^n>lorld•n•.••:'.^' 
;>.istorili chic Ice tii'.'lS'!'^ 

i ' '. ÌU ..' / : one a V " • .> <> 
/ o • ; p o ' / v D ' i o a >i. <: l.e ' i 
•cnd'.td. luiu'd'ita scionì> 
.'e i cecine no' me » can'.r: 
butivc ». ( en ia ui/i/fn.'i m 
tu alle nitrite re'nbuzio 
rr. secondo le regole » re 
tributile ~ l'u-i dispone 
ut leau" 

Tradotto "i :<'> vini' pru-
.''<•; l ti •.'•cor <II. a t . to.o 
ri. o.-ompio. <• 'i' vi'i/iifiifc 
c 'n o 'uni.ito ni pensione 
^uopimirno. •' I. gimmo 
l'K~>i< ed >r.i '(ini"i!o tino 
al IfeiH o /'''•'_' cui', re'at' 
v contribn'1. : qua'i a 
'•no terupo ìntimo doto 
luogo al un , supplemen
ti» » (/: pensarne, può citte 
dere ul"IXPS di annulla
re il supp'emento allin
eile la pensione venga ri-
calcola ta da cima a ton
do, "t base a".a iinziarrUt 
complessiva, u' nu'nero 
(/»•( contributi versai' e 
con l'iiuuiini-io agli u't 'ni 
mtgltott s.ilari 

Il be<ie''cio. rt M>».'«H:H. 
è analogo a quel.o che fu 
••tab'''lo a mo tempo per 
' pen^'onati d: rival'dita 
ed anche per quelli d: i e • 
chiaia. ma a londiz'oni 
peggio'i di quelle che df> 
buttilo ora illusi rato. O'a 
l'identica proceduta di ri 
liquidazione e stata e-te-
sa a titti'. La domanda 
per (ritenere la rtliquida-
zone dei e e.ssete rnpro'o 
uubil'iic't'.c presentata ci-
i'ro lunedi 20 giugno l'iTT 
f' tei''me previsto du''u 
legge, intatti, st prolunga 
di un giorno dato che il 
I!> giugno cade di dome-
ri ICT i 

A qinxs'p .pMftfii, artt'i i 
piamo la domanda: i/utin 
io t i ytu\<Jnont)rxiT\H{> gli 
interessa'*'. r\ u/iadai e 
la tendila' La rispos'a 
non e semplice peiche ili-
i ersi som i cast che s: 
liossonti pi esentare Cri 
lutto e co'/iunque ceto: 
chi e iridato in pensione 
molto tempo Ut non ai ia 
alcun aumento, da'o che 
può latitare retribuzioni 
isti'e linai; "IXPS aagan 
cera la pensione i molto 
basse rispetto u que"e at
tua''. gonfiate d'i'!'infla
zione. Prevediamo che sa 
ranno mo'ti <n'on> che 
non farnnino alcun bene
ficio dalla legge ri '<"."> 

POH he le situazioni per
sonali di orini pensionato 
differiscami da quel'e de 
u.i ultr- e una imposta de 
finitila e generalizzai J 
non si può date, e ben--
chemgli ai c'ir d.ritto fac
ciano domanda di r.'iqu: 
(Suzione eriito 'l pio-sriiti 
Jii a'in; no M-i'e <•''»• «»i-
dta >• i ediartiiii c-infcr'', i-
rr l'attua.e n,istmi de'a 
pensiti'.e Si tenga pre-ci. 
te che da un puniti d: ». 
-•'; p'o: eìura'e l'IXPS '.'i 
g a e-iiitnato le disposizto 
ri: tri. n,n:s',;it te ri n.e 
r'io. 'luto l ' u ' ri cu-,' io 
me qi.e-.ii t drili, deg i 
ii-st 'i'.i': p<i-s jrtti i ' i - " > ' 
latti ta'ere entro icr-ir-
ni mii.to ri-treli' Xe' con 
teniture ijuaniii da no: :' 
lustrato l'IXPS so'toltnt ti 
i /:'• i.'in e necess'ir-o ncti'i 
< .e ai er i -"-s'ito materni' 
mente un < o'i'.vhuto dopo 
V; pensiline. p*r ottener•' 
,'t ri'.ig iri'il'O'ie litisia 

ne :.' :ien- nuoto •ì mo-'ri 
i ir-'r .';>'» a'o. tini hr ii-r 
peni 'ini^nori ti f\ '• 
." '> de' crii ». ;»"»• p e r •/ I: 
( '.'• - :,er • ,-. : t e fi r.i " -
l ••"', 'n 1 : .!••''• r z •••.,-

I.'IXI'< n' : >•••- ri.".e- : 
•~ • ; • " > . • » ' . ' . ' ' • ' , it"<-
le 1 i-r ;• .'• r '.' ,-r / ' .-. . , 
» / ' * ~tll r's'-ti ' , . • ' • • s'lii'1 l'"l '..' • 

r,. //,••;•• i-•'-, '• '•;•/ e':!-- \u 
•i.ero l'i/ i;el l'.>7i r i /••' »,•! 
ncT'-tn i, 'j u'ryi • 17 /!:• ••-, • 
't'e l'tìì. t he '.or .-d'io *" •' 
'• ' UTL'O"! dei-is'- o che si 
no stute già re'P'nf t r : 
. /' <* v ' gli interessati r.-m 
'.inni, propo-to r . ' "o r v ' ' 
I.n T'!:'i':rdr'Zir>ne ai ra i ' 
ijor-- ti i\ j,'rno Qiornn del 
jr,e*.s sur ,,-.<.» i, alla data 
ai jiic-ei'.i'iziiine ri e" e do 
'•cntic e q-rndi da d'ita 
•••>•' 'inieriirr e.' J ."'.•'; < > 
:'t~.i •- n'i'i ii'i.'i-rtti-e a' ! 
••ennnio Iti7fi Per lu.o'a. 

f- t i r.O'i ': 'i ', o n 
s'i i 'p'i.pi ìil •••eit'l'o rio 
" ì'.'i':. non prite'l'l't !.'•• 
're • lire,'ieri; »"'"',".'> ' ' 
-, te • ' • ; : ; ; j ,> i 'er'i 'ne ; c , r 

,),••-• 'i'i,r 'a ' f f i i ' i ' / u » •; 

,' / 'liQ'Zn (U 

gno di ijue-fanno e 'fi 
I V I I . " , , 7 V ' » K ' . ' / ' / r i ' i ^ ' j d i 

storte de'e pensioni arra 
uni deco-r-nzi inmpr.*si 
fa )' I apr.'e ea :'. 1 ìu-
g.io VJ77 

L"tinta aniotizionr' In 
riapertura iel te.rnnne *t 
intende ortr'ot'i j nrin '-»'o 
nei confront- d°t pen-t^inn-
ti per i rei Ina'a, ma an 
c'te per 'rie '• di mio.Id
ia Ò'l'trite'tir ri bete' • 
CO può Cserr r'.rfi'e'to 
anche di: <uper-!>tt d"i 
pensionati d- ini alii'ia e 
d: t e.clima 

A cord di f. Viten. 
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